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ESERCIZIO N◦1
6.5 punti

Si consideri il circuito rappresentato a sinistra in figura. Considerando il diodo D ideale e ipotizzando il condensatore C
inizialmente scarico (vC(0) = 0), si ricavi passo passo e si disegni l’andamento nel tempo, per 0 ≤ t ≤ 6 ms, della tensione
vU (t) che si ha in uscita da tale circuito quando in ingresso al circuito si applica la tensione vIN (t) il cui andamento nel
tempo è rappresentato a destra in figura. In particolare, si specifichi in quali intervalli di tempo il diodo conduce e in quali è
interdetto. Si calcolino inoltre i due istanti di tempo in cui la vU (t) assume valore pari a e−0.5 V≈ 0.60653 V (e è il numero
di Nepero).

ESERCIZIO N◦2
7 punti

Si studi in continua il circuito in figura. In particolare, si determini il punto di lavoro di Q1 e Q2.
[ Si consiglia di iniziare lo studio del circuito da Q1. Per calcolare la tensione VB2

si consiglia di fare l’equivalente di Thevenin
di ciò che sta sulla base di Q2 (cioè VCC , R4 e R5). Allo stesso modo, per calcolare la tensione VC2

si consiglia di fare
l’equivalente di Thevenin di ciò che sta sul collettore di Q2 (cioè VCC , R3, R6 e R7). ]



ESERCIZIO N◦3
7.5 punti

Considerando il circuito mostrato nell’esercizio precedente, se ne ricavi la funzione di trasferimento Av(s) = Vu/Vi (calcolando
separatamente poli, zeri e costante moltiplicativa). Si consideri per Q1: gm1

= 2 mA/V e per Q2: hfe2 = 250, hie2 = 6 KΩ.
Il diagramma di Bode non è richiesto.

ESERCIZIO N◦4
6 punti

Si ricavino i parametri g del quadripolo mostrato in figura (le porte di ingresso e di uscita del quadripolo sono quelle alle
quali in figura sono prese, rispettivamente, le tensioni vin e vout). k è un coefficiente moltiplicativo positivo adimensionale,
mentre g è un coefficiente moltiplicativo positivo espresso in Ω−1.
[ Per legare v a i può essere utile scrivere l’equilibrio delle correnti al nodo intermedio tra R, k ·i e g ·v. ]

ESERCIZIO N◦5
6 punti

Ricavare il massimo sbilanciamento causato sull’uscita del circuito mostrato in figura (dove vi è il segnale di ingresso e vu è
la tensione in uscita) dai soli generatori di offset dell’amplificatore operazionale. A parte la presenza dei generatori di offset
(il cui valore è riportato accanto allo schema), si consideri tale amplificatore operazionale ideale.
















